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Calcio La nona di ritorno ripropone più vivo che mai il tema dominante del campionato 

Roma e Juve, duello sul filo di tre punti 
I giallorossi, che ricevono all'Olimpico l'Udinese, cercheranno di mettere a frutto il turno casalingo per conservare nei confronti dei campioni d'Italia, di scena a Pisa, 
il margine di vantaggio che tuttora li divide - Il Torino riceve la Fiorentina, in una partita che può aprire ad entrambe le squadre le porte della «zona Uefa» 

Il pronostico di Boninsegna 

Un Pisa 
disperato 

brutto 
cliente 
per la 

Juventus 
Il Pisa non è 1" Aston Villa. 

•Lapalissiano» ribattono al­
cuni universitari che reputa­
no snob parlare nasconden­
dosi dietro al bicchierino di 
Colntreau. Mi hanno frain­
teso: volevo dire che per la 
Juve è stato più facile battere 
gli inglesi che vincere oggi 
contro 1 pisani. Calma, spie­
go subito 11 perché: 11 Pisa ha 
già perso in casa contro la 
Roma e, se vuole salvarsi, 
deve assolutamente strappa­
re un punticlno al campioni 
d'Italia. Durante la mia car­
riera calcistica ne ho trovate 
di squadre disperate. Sono 
sempre brutti clienti. Per 
questo ho dei dubbi su un 
trionfo bianconero in Tosca­
na. 

Come non escluderci la 
sorpresa nell'altra attesa 
partita: Roma-Udinrse La 
Roma, è inutile nasconderci 
dietro un dito, è in fase ca­
lante e l'Udinese, fuori casa, 
si è sempre espressa al mas­
simi livelli. Pronosticare, 
quindi, un pareggio anche 
all'Olimpico non è da folli. 

Ma veniamo all'incontro 
più drammatico di questa 
giornata: Inter-Cesena. Ab­
biamo in campo un'Inter 
buttata fuori dall'Europa, u-
n'Inter esclusa dal giro dello 
scudetto, un'Inter frastorna­
ta dal dissidi interni, un'In­
ter che è già In clima di cam­
pagna acquisti mettendo co­
sì i propri giocatori in un po­
sizione di disagio. Certo, è 
giusto che una squadra sen­
za più voce in capitolo si 
guardi attorno. Ma, signori, 
fatelo con discrezione. I cal­
ciatori sono del professioni­
sti, non del cavalli. Poi non 
lamentatevi se entrano in 
campo con la guardia abbas­
sata e con la voglia di man­
darvi a quel tal paese. Parti­
ta drammatica, dunque. 

quella di San Siro dove arri­
va un Cesena che ha nel con­
tropiede la ^castagna» del 
kappaò. 

Sarà la giornata delle sor­
prese. Prendiamo, ad esem­
plo, Sampdoria-Napoli. Da 
una parte abbiamo i liguri 
che sì sono quasi sempre fat­
ti rispettare, in casa come in 
trasferta. «E II Napoli rischia 
la B» minaccia una voce die­
tro Il Colntreau. E che vuol 
dire? II Napoli, lo ha dimo­
strato nelle ultime partite, è 
in risalita e gioca un buon 
calcio senza gridarlo ai quat­
tro venti. Per questo il Napoli 
a Genova non perderà. Anzi, 
sarà la Samp che... come il 
Verona deve ben guardarsi 
da un Ascoli che nella città 
veneta ha tutta l'intenzione, 
e non solo quella, di fare ri­
sultato... come il Genoa, peri­
colo numero uno del padroni 
di casa, che non può prende­
re sottogamba un Avellino 
che sul proprio campo non 
ha mal regalato punti a nes­
suno e che se oggi ne vorrà 
dare uno ai genoani lo farà 
solo per magnanimità d'ani­
mo. 

Non ci dovrebbero essere, 
invece, sorprese per Torino-
Fiorentina e Catanzaro-Asco­
li I primi lottano per un po­
sto nell'Uefa del prossimo 
anno. Ma gli scontri diretti 
rendono tutti estremamente 
cauti. I viola, quindi, an­
dranno al Comunale per di­
videre la posta in palio. E 
perché il Torino non dovreb­
be accettare? Catanzaro, in­
fine. I calabresi hanno voglia 
di vincere come io quella di 
fare il giornalista e il Caglia­
ri è smanioso di portarsi due 
punti sull'Isola come io spa­
simo di poter ancora giocare 
al calcio. A voi le conclusio­
ni. 

Roberto Boninsegna 

La Lazio contro 
il Perugia e la 

tradizione avversa 
Calcio 

ROMA — In sene B è la Rior­
nata dei derby e degli incontri 
di un certo richiamo. Perugia-
Lazio. Bologna-Milan hanno il 
profumo della serie A, Monza-
Como. Catania-Palermo e Ba­
ri -Fojrgia quello autentico delle 
st rarittad ine. anche se sono più 
che "litro dei derby regionali. 
Una (pomata interessante, nel­
la quale occorre inerire anche 
Campobasso-Pistoiese. che è 
una partita estremamente im­
portante ai fini della lotta per 
la sakezu. Per quanto riguar­
da la parte alta della classifica, 
l'ulteriore passo avanti fatto da 
Milan e Lazio domenica scorsa 
nei confronti delle dirette anta­
goniste ha un po' tolto l'inte­
resse al campionato. La loro su­
periorità è ormai largamente ri­
conosciuta ed anche indiscuti­
bile. Però queilo che è nuova­
mente emerso, o meglio ha of­
ferto una nuovo conferma, è la 
pochezza delle antagoniste. 
rapportandola alle due prime 
della classe. Cavese, Como. 
Cremonese, Catania sono prive 
dello sprint necessario per po­
terle almeno impensierire. Non 
riescono a stare al loro passo. 
Praticamente il campionato si 
va sempre più concentrando al­
le spalle delle prime due della 
classifica. C'è la curiosità di ve­
dere chi si impossesserà della 
terza poltrona. Alle quattro già 
citate si è ora aggiunto anche 
l'Arezzo. La stessa cosa Dotreb-
he capitare anche a qualche al­
tra squadra, tipo Lecce e Paler­
mo. se trovano il filone giusto. 
In serie B questi alti bassi sono 
sempre possibili. Insomma c'è 
un pò* di bagarre. 

Tornando alla odierna gior­
nata calcistica, dunque le at­
tenzioni maggiori sono tutte 

concentrate sugli incontri di 
Perugia. Bologna e Catania. La 
Lazio, dopo 1 ennesimo pareg­
gio interno, questa tolta con il 
Bologna, cerca il riscatto a Pe­
rugia. Non è certo la partita i-
deale per un riscatto, perché la 
squadra umbra bene o male rie­
sce sempre ad impensierire i 
propri avversari. Poi i biancaz-
zurri hanno una tradizione av­
versa sul campo umbro, che pe­
sa inesorabile sul loro capo. 
Non è comunque neanche un 
compito impossibile per i ra­
gazzi di Claglun=. che anzi hen-
no dimostrato di gradire assai 
di più ìe partite in trasferta che 
quelle casalinghe. Il Milan in­
vece misurerà la forza del Bolo­
gna che con l'amvo di Cervella-
ti in panchina ha messo in due 
partite subito tre punti in cas­
saforte. Frutto dello scossone 
provocato dal cambio dell'alle­
natore oppure la squadra sta ri­
trovandosi, dopo tanti trava­
gli? Una risposta importante 
arriverà senz altro oggi. E sarà 
molto esauriente. Il Palermo si 
porterà a Catania. È il gran 
derby della Sicilia sul quale i 
rosanero ci puntano con tutte 
le loro forze. Annusano la pos­
sibilità di un riaggancio. Le di­
stanze si sono dimezzate. Ma 
devono battere il Catania. Non 
sarà facile, ma senz'altro ci pro­
veranno. Chissà che non venga 
fuori un bell'exploit! 

p. C 

Gli arbitri 
Bari-Foggia: P»nedetti; Bolo-
gna-Milan: Pieri; Campobas­
so-Pistoiese: Magni; Catania-
Palermo: Brandirli; Cavese-
AtalanU: Sguizzato; Cremo­
nese-Lecce: Pezzetta; Monza-
Como: Patrussi; Perugia-La­
zio: Agnolin; Samb-Arrzzo: 
Falzier; Varese-Reggiana: 
Lombardo. 

Non si è ancora spenta l'eco dell'ecla­
tante mercoledì di Coppa che si rifa vivo, 
con la metodica regolarità di un orologio 
svizzero, il campionato. Presenta la sua 
ventiquattresima giornata, nona del giro­
ne di ritorno, e si propone di dare Indica­
zioni chiare per quanto riguarda la que­
stione-scudetto, tornata com'è noto Im­
provvisamente In ballo, quand'erano or-
mal In molti a ritenerla risolta, con la vit­
toria della Juve all'Olimpico. Né è bastato 
a rimettere la sordina a quella questione, 
11 ritorno al successo della Roma, per mol­
ti versi perentorio. In quel di Pisa. I giallo­
rossi, è vero, hanno dimostrato di poter 
sconfiggere con la sufficiente disinvoltu­
ra 11 nemico più Insinuante e pericoloso, 
quello, diciamo, della paura, dopo 11 trau­
ma subito per mano bianconera, e però la 
corsa allo scudetto è ancora così lunga, e 
così ricca di possibili trappole, che le 
preoccupazioni non devono sembrare mal 
troppe. 

Adesso, la Roma, si è liberata, difficile 
dire alla luce di quello che è successo a 
Lisbona con quanto e quale sollievo, degli 
Impegni sempre potenzialmente fuor-
vlantl di Coppa, logico ritenere dunque 
che non dovrebbe più soffrire distrazioni 
In campionato. Giusto oggi potrebbe in 
proposito convincere tutti. Riceve all'O­
limpico l'Udinese, e per quanto credito 

possano riscuotere l friulani, clienti pun­
tualmente poco arrendevoli in trasferta, 
non dovrebbe fallire l'occasione di ribadi­
re i suoi buoni diritti alla conquista del 
titolo, di risfoderare le sue velleità solo 
provvisoriamente assopite. Il che non 
vuole ovviamente dire che il suo successo 
sia scontato, o comunque facile da racco­
gliere. Per quel che ne sappiamo anzi, del 
buon football di cui l'Udinese è deposita­
ria e dell'attuale delicatissimo momento 
dei giallorossi, diremmo proprio che que­
st'ultimi l loro bravi due punti dovranno 
per intero soffrirseli. Confortante, per 
Lledholm e 1 suol ragazzi, che la situazio­
ne in seno alla società sìa andata man 
mano normalizzandosi e che la formazio­
ne, giusto per l'occasione, torni ad essere 
quella tipo. Mancherà ancora Pruzzo, per 
la verità, ma è orinai un fatto acquisito 
che Jorio sia puntualmente in grado di 
non farlo rimpiangere. Giocassimo al to-
to, per concludere, punteremmo sulla vit­
toria della Roma senza per altro trascura­
re la x. 

La Juve intanto, unica, ma quallfi-
catissìma avversaria dei giallorossi nella 
corsa allo scudetto, scende a Pisa. Proprio 
là, insomma, dove non più tardi di sette 
giorni fa passarono a vele pressoché spie­
gate i ragazzi di Liedholm. Ha ancora nel­
la testa e nel cuore, la Juve, la gran festa 

di Coppa di mercoledì notte, e magari an­
che quella che si appresta a mettere pros­
simamente in cantiere, padrini al caso i 
polacchi che 11 sorteggio di Zurigo le ha 
riservato, ma se veramente pensa ancora, 
e In contemporanea, come va senza riser­
ve sostenendo, allo scudetto, non potrà 
fallire questo suo appuntamento in riva 
all'Arno. 

Un passo obbligato, per lei, come lo era 
stato la volta scorsa per la Roma. Un 
grosso motivo di paragone e, dunque, un 
pruriginoso motivo di ulteriore interesse. 
Un pericolo In più per la Juve, oltre a quel­
lo, giustificabilissimo, della Coppa in te­
sta, potrebbe essere quello della formazio­
ne non poco rimaneggiata per 11 forfait di 
Brio, dell'utilità del quale, purtroppo, ci si 
accorge solo quando manca. Formazione 
rimaneggiata soprattutto per i forzosi 
spostamenti per vie Interne: Gentile, in­
fatti, dovrà accentrarsi a stopper e Bonlnl 
retrocedere a terzino per far posto a Furi­
no nel suo ruolo abituale di laterale. Nien­
te di drammatico, si capisce, e però gli 
automatismi della macchina bianconera 
sono e sì armonici che potrebbe bastare 
un nonnulla a sconvolgerli. Specie se di 
fronte c'è una compagine assatanata, vo­
gliosa di gloria e, soprattutto, di punti. 
Diciamo pure, dunque, in freddi termini 
di schedina, che se la Juve merita senza 

riserve un 2 di stima, non va di certo tra­
scurata la classica tripla che taglia, in 
fondo, la testa al toro. 

Per il resto, dal programma della dome­
nica si possono spulciare, per motivi di 
classifica o di particolare Interesse, gli in­
contri di San Siro, dove ospite della tribo-
latissima Inter sarà il disperato Cesena, 
di Torino, dove arriva la Fiorentina a con­
tenere al granata un posto UEFA, di Ma­
rassi, dove il Napoli cercherà di strappar 
punti alla Sampdoria di Francis e, Infine, 
di Verona dove l'Ascoli cercherà di ribadi­
re e rafforzare la sua marcia ascensionale. 
Chiaro che soprattutto curiosi siano un 
po' tutti di vedere cosa succederà a San 
Siro. Il Cesena gioca le sue ultime fiches 
alla roulette della salvezza e tutta la Ro­
magna sarà dunque in un modo o nell'al­
tro partecipe, ma il discorso è per l'occa­
sione molto più largo e investirà in prima 
persona l'Inter. La società nerazzurra è, 
come si dice, nell'occhio del ciclone. Più 
che una società è un termitaio dove ognu­
no dice, o pensa, la sua. I dirigenti divaga­
no, i giocatori, a torto o a ragione, disar­
mano. Dovesse incorrere oggi in un'altra 
poco dignitosa battuta d'arresto, la conte­
stazione sicuramente deborderebbe. Per 11 
bene che vogliamo all'Inter, auguriamoci 
allora che non debba piovere sul bagnato. 

Bruno Panzera 

ROMA UDINESE 
Tancredi o Corti 

Nela e Galparoli 
Vierchowod o Tesser 

Ancelotti o Chiarenza 
Falcao e Edinho 

Maldera © Cattaneo 
Chierico O Causio 

Prohaska © Miano 
Iorio © Mauro 

Di Bartolomei a Suriak 
Conti © Virdis 

l i inclina: ROMA: 12 Superchi, 13 Nappi. 14 Righetti. 
15 Faccini, 16 Valigi; UDINESE: 12 Borin, 13 Siviera. 
14 Orazi, 15 De Giorgi, 16 Pulici. 
/mitri: Redini di Pisa. 

Gli arbitri di oggi 
AVELLINO-GENOA: Barbaresco; CATAN­
ZARO-CAGLIARI: Altobelli; INTER-CESE­
NA: Lonehi; PISA-JUVENTUS: D'Elia; RO­
MA-UDINESE: Redini; SAMPDORIA-NA­
POLI: Meneeail; TORINO-FIORENTINA: 
Mattei; VERONA-ASCOLI: Pairetto. 

LA COOP SEI TU. 
CHI PUC DARTI n PIÙ»! 

PASQUA — -
La Coop è da sempre sinonimo 
del miglior rapporto qualità-
prezzo. 
Puoi averne la conferma, più che 
mai, a Pasqua: perchè a Pasqua 
vuoi preparare un pranzo di alta 
qualità a un prezzo però accessibile 
La Coop ti dà questa possibilità: 
perchè l'agnello che ti offre è 
di prima qualità, come la co­
lomba, come lo spumante, 
le uova di cioccolato, tutto. 
E tutto, come sempre, è 
all'insegna della conve­
nienza. Come vuoi tu. 
Perchè è proprio vero: 
la Coop sei tu. 
Chi può darti di più! 

PREZZI VALIDI DAL 18/3 AL 5 /4 
COLO".'3A ALEVAGNA 

6.690 
COLOVOA BAULI AL 

CIOCCOLATO Gr SiO 

L 7.280 
UOVO f.'OTTA AL l ATTE 

CESTlNOGr 90 

L 2.850 
SPu'-'AfJTE PINOT DE PINOT 

GAT«CIA C» "3 

,2.980 
V.Vt'SKY GlEN G ^ A N T 

,10.380 
AVARO AVEPNA 

C I ;O 

i. 4.570 
CH-A'iTl CLASS'' O DDC 

GALLONE«OCOLLID-. = O D >"5 

,1.490 
i S O A . I C I A - J S C O C O C 

\ L 2.250 
k J f A \ T A l A n i N A O J 3 . Ì O 
E / COCA COLA LATI C lì'* 

f 11.480 
CA:IE &?-J~3C-. 

SACCHETTO O - " > 

,3.390 
'.-ITELI* « « £ - 0 

Gr J7: 

,2.280 

TONNO B'O VARE 
Gr 170 

,1.440 
C H A C K E R S PAVESI FAMIGLIA 
SALATI E MO'l SALATI Gr 430 

,990 
MA'ONESE CALVE 

G- ?5-0 

,960 
PROSCIUTTO CRUDO 

VARCH1ATO PA3VA L ETTO 

L 1.800 
EMMENTHAL SVIZZERO 

IETTO 

.795 
f AGCL.M NOVELLI FiNDUS 

G' A53 

,1.190 
VARGAR NA GRAD_NA 

G- 7X> 

-490 
VELE STARK 70 BO 

XALTELL-NA - ALTO ADIGE IL K*J 

,820 
ASANC'A S A - . G U ' . E L L O C i 

ZONA TiOyCA S I-LIANA IL K3 

,950 
PG".,ptL*JO JAf FA A t £ G * L 

,790 
FAHASNA NC.tLLA 

IL f'; 

,4.390 
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COLOMBA ALEMAGNA L 6.M0 Gr.9K> 
E TUTTI I PRODOTTI PER UE FESTE PASQUALI. 

V. 


